Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù venne con i suoi discepoli in una casa e si radunò di nuovo attorno a lui molta folla, al punto che non potevano neppure prendere cibo. Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andare a prenderlo; poiché dicevano: «E' fuori di sé». 
Gli scribi, che erano discesi da Gerusalemme, dicevano: «Costui è posseduto da Beelzebul e scaccia i demòni per mezzo del principe dei demòni». Ma egli, chiamatili, diceva loro in parabole: «Come può satana scacciare satana? Se un regno è diviso in se stesso, quel regno non può reggersi; se una casa è divisa in se stessa, quella casa non può reggersi. Alla stessa maniera, se satana si ribella contro se stesso ed è diviso, non può resistere, ma sta per finire. Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte e rapire le sue cose se prima non avrà legato l'uomo forte; allora ne saccheggerà la casa. In verità vi dico: tutti i peccati saranno perdonati ai figli degli uomini e anche tutte le bestemmie che diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo, non avrà perdono in eterno: sarà reo di colpa eterna». Poiché dicevano: «E' posseduto da uno spirito immondo». Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, lo mandarono a chiamare. Tutto attorno era seduta la folla e gli dissero: «Ecco tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle sono fuori e ti cercano». Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che gli stavano seduti attorno, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre».
Ci hai riuniti a celebrare la Pasqua del tuo Figlio,
e la possibilità di entrare nella tua pace,
offerta a chi non si chiude al dono dello Spirito

che ci indica la strada per la salvezza.

Tu hai donato il tuo Figlio

che offre la salvezza 

a quanti riconoscono in lui il liberatore potente,

e lo invocano come il forte che difende la casa

dove vuole riunirci 
per cantare la tua lode, Dio fedele.
Nella tua casa riconosceremo in pienezza

il tuo amore offerto a tutti

perché nessuno abbia a rinunciare 

alla grazia di essere amato da te

e alla responsabilità di amare i fratelli,

e compiere in questo modo la tua volontà.

Con la Chiesa ancora in cammino nella storia

e oggi riunita per celebrare la pasqua settimanale,

in sintonia con la Chiesa del Cielo

che sempre proclama la bellezza divina
siamo venuti a cantare la tua lode: Santo…

   
Decima per annum, B








